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Enti di normazione  

UNI - Ente Nazionale Italiano di Unificazione - è un’associazione 

privata senza fine di lucro fondata nel 1921 e riconosciuta dallo Stato 

e dall’Unione Europea, che studia, elabora, approva e pubblica le 

norme tecniche volontarie - le cosiddette “norme UNI” - in tutti i settori 

industriali, commerciali e del terziario (tranne in quelli elettrico ed 

elettrotecnico). I soci UNI sono imprese, professionisti, associazioni, 

enti pubblici, centri di ricerca e istituti scolastici. UNI rappresenta 

l’Italia presso le organizzazioni di normazione europea (CEN) e 

mondiale (ISO). 
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Commissione 
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EA 
Riconosce gli 

Org.Naz.Accr. 
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•Autorizza e Controlla Org.Naz.Accr. 

•Notifica il nome alla Comm. Eur. 

•Autorizza gli OdC per la certificazione 

cogente  e regolamentata (tramite i Ministeri) 

•Effettua Vigilanza sul Mercato 

Organismo Nazionale Unico 

di Accreditamento 

ACCREDIA 
Rilascia gli Accreditamenti 

Organismi  

di Ispezione 
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(ambito Volontario) 
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Prove e 

Tarature 

Mercato 
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Regolamentato) 

IL NUOVO SISTEMA NORMATIVO EUROPEO  

IN MATERIA DI ACCREDITAMENTO 
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ACCREDITAMENTO E CERTIFICAZIONE  

Il Mutuo Riconoscimento Internazionale 

IAF   (International Accreditation Forum): associazione mondiale degli Enti di accreditamento di Organismi di certificazione e di altri Enti 

interessati alle attività di Conformity Assessment.  

ILAC (International Laboratory Accreditation Cooperation): organizzazione mondiale degli Enti di accreditamento di Laboratori e di 

Organismi di Ispezione.  

EA   (European cooperation for Accreditation): network europeo degli Organismi di Accreditamento riconosciuti a livello nazionale. 

       COFRAC 

   EA 

ACCREDIA 

   IAF ILAC 

       UKAS 

       APLAC        IAAC 
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ISO 17025 ISO 17025 
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Il Sistema Nazionale di Taratura  

 

Istituti Metrologici Primari 

INRIM – ENEA (INMRI) 

 

Centri di taratura LAT 

 Accredia DT 

Dipartimento Tarature 

Utenti 

•Centri di ricerca 

•Laboratori di prova 

•settori industriali 

•Settori dei servizi 

MiSE MIUR  
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• Sistemi di Gestione per la Qualità (UNI EN ISO 9001:2008) 

• Gestione della Strumentazione e delle misure (IS0 10012:2004)  

• Gestione dei Laboratori di Prova (ISO 17025:2005) 

• Geometrical Product Specification: Part 1 Decision rules for 
proving conformance o non conformance with specification 
(ISO 14253/1:2011) 

• Geometrical Product Specification: Part 2 Guide to estimation of 
uncertainty in GPS measurement (ISO 14253/2:2011) 

 

Alcune Normative di Riferimento 
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ISO 9001:2000 – Approccio per processi 

 

• gli elementi in ingresso (input) sono informazioni, dati, materia prima 

e oggetti che provengono da altri processi oppure direttamente dai 

clienti; 

• gli elementi in uscita (output) sono i risultati (obiettivi) del processo in 

oggetto; 

• i vincoli sono le procedure, le istruzioni i requisiti, le norme e leggi, 

sulla base dei quali il processo si deve svolgere; 

• le risorse sono le persone e gli strumenti (infrastrutture ed attrezzature 

incluse) utilizzati nel processo. 
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L’approccio per processi si dimostra particolarmente efficace ed utile per i 
seguenti motivi: 

• ha una valenza generale, è applicabile a tutti i contesti di business ed anche 
alle situazioni non guidate dal profitto (es. associazioni di volontariato, 
ecc.); 

• consente di ragionare in logica cliente-fornitore e pertanto stimola la 
trasmissione degli obiettivi dei cliente finale fin dentro l'organizzazione; 

• permette di identificare schematicamente tutte le attività che portano alla 
consegna del prodotto/servizio e le relazioni logiche che le legano; 

• consente di replicare a tutte le attività aziendali le logiche del controllo del 
processo (un processo è adeguatamente sotto controllo quando le sue 
prestazioni sono conformi agli obiettivi ) basate sulla identificazione e sul 
controllo delle caratteristiche di processo che maggiormente influenzano i 
risultati. 
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Come conseguenza di quanto descritto l’approccio per processi premia: 

 

– l’efficacia (risultati), in quanto spinge ad identificare il valore del 

prodotto per il cliente (interno o esterno) ed a concentrare gli 

sforzi verso la massimizzazione di tale valore; 

– l’efficienza (costi e benefici) in quanto spinge a ricercare le 

fasi/attività che non aggiungono valore – o ne tolgono - al 

prodotto e a correggerle e/o ad eliminarle.  
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Plan Do 

Act Check 

La ruota di Deming 
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Il Ciclo PLAN-DO-CHECK-ACT 

 
Plan  stabilire gli obiettivi ed i processi necessari per 

 fornire risultati conformi ai requisiti del cliente ed 

 alle politiche dell'organizzazione; 

Do dare attuazione ai processi; 

Check  monitorare e misurare i processi ed i prodotti a 

 fronte delle politiche, degli obiettivi e dei requisiti 

 relativi ai prodotti e riportarne i risultati; 

Act  adottare azioni per migliorare in modo continuo le 

 prestazioni dei processi.  
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CAMPIONI 

OUTPUT INPUT 
PROCESSO 

PRINCIPALE 

Analisi e  

miglioramento 

Gestione 

delle risorse 

Responsabilità 

della Direzione 

Esigenze e  

aspettative  

delle parti  

interessate 

 Soddisfazione  

delle parti 

 interessate 

Clienti 

Dipendenti 

Proprietari 

Fornitori 

Associazioni 

DATO  

ANALITICO 

Il Ciclo PDCA in un Laboratorio 
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Rappresentazione del processo di misura 

Metodo di 

misura 

Catena  

di misura 

Grandezze 

di influenza 
Utilizzatore 

 

Processo di misura 

 

 

 

 

 

 

 

 
Apparecchiature 

ausiliarie, SW 

Ingresso Uscita 

Calibrazione/  

correzione 

Risultato Misurando 
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8.4 Miglioramento 

Clausola 5  

Responsabilità manageriale                              

(funzione metrologica) 

Clausola 6  

Risorsa manageriale 

Clausola 8  

Miglioramento ed analisi del 

sistema di misura manageriale 

Clausola 7  

Conferma metrologica e realizzazione del processo 

di misura 

7.1 

Conferma metrologica 
7.2 

Processo di misura 

Risultati 

 misure 

 

Soddisfazione 

 del cliente 

 

Richieste di 

misura del cliente 

Input 

Output 

ISO 10012:2004 – Processo di misura 
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Nell’ottica del miglioramento continuo l’esecuzione di una  misura non può essere 

interpretata come un processo indipendente, ma come una fase di un processo complesso in 

cui su un particolare prodotto/processo/servizio viene: 

 

 plan  definita una specifica e progettata una misura  

 do  eseguita e gestita una misura  

 check  verificata la conformità del prodotto/processo/servizio 

 act analizzata la misura ed identificata la causa di eventuale  

  non conformità per migliorare la qualità del  

  prodotto/processo/servizio 

 

Si possono pertanto identificare i seguenti aspetti cardine del processo di misura: 

 - identificare i parametri da analizzare; 

 - scegliere le tecniche di controllo da utilizzare; 

 - individuare i più opportuni intervalli di osservazione; 

 - individuare i limiti di controllo per ognuno dei parametri; 

 - definire le strategie e le procedure da applicare in caso di dati anomali. 
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ISO 9001:2008 e la gestione delle misure e della strumentazione 

 

La norma ISO 9001:2000 dedica al problema della misura una grande 

attenzione sia relativamente a: 

 

 - la gestione della strumentazione (punto 7.6) 

 - il processo di misurazione e di analisi (punto 8) 
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1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

 2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

 3. TERMINI E DEFINIZIONI 

  

4. SISTEMA DI GESTIONE PER LA QUALITÀ 

4.1 Requisiti Generali 

4.2 Requisiti di documentazione 

  

5. RESPONSABILITÀ DELLA DIREZIONE 

5.1 Impegni della Direzione 

5.2 Attenzione al Cliente 

5.3 Politica per la Qualità 

5.4 Pianificazione 

5.5 Responsabilità, autorità e comunicazione 

5.6 Riesame da parte della Direzione 

  

6. GESTIONE DELLE RISORSE 

6.1 Messa a disposizione delle risorse 

6.2 Risorse umane 

6.3 Infrastruttura 

6.4 Ambiente di lavoro 

7. REALIZZAZIONE DEL PRODOTTO 

7.1 Pianificazione della realizzazione del prodotto 

7.2 Processi relativi al Cliente 

7.3 Progettazione e sviluppo 

7.4 Approvvigionament 

7.5 Produzione e d erogazione dei servizi 

7.6 Tenuta sotto controllo dei dispositivi di monitoraggio e 

misurazione 

  

8. MISURE, ANALISI E MIGLIORAMENTO 

8.1 Generalità 

8.2 Monitoraggi e misure 

8.2.1 Soddisfazione del cliente 

8.2.2 Verifiche ispettive interne 

8.2.3 Monitoraggio e misure di processo 

8.2.4 Monitoraggio e misure di prodotto 

8.3 Tenuta sotto controllo dei prodotti non conformi 

8.4 Analisi dei dati 

8.5 Miglioramento 

8.5.1 Miglioramento continuo 

8.5.2 Azioni correttive 

8.5.3 Azioni preventive  

ISO 9001:2008 

Sistemi di gestione per la qualità - Requisiti 
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Misurazioni Analisi e Miglioramento (ISO 9001:2008) 

 

8.1 Generalità 

 

L’organizzazione deve pianificare ed attuare i processi di monitoraggio, di 
misurazione, di analisi e di miglioramento necessari a: 

•  dimostrare la conformità dei prodotti; 

•  assicurare la conformità del sistema di gestione per la qualità 

•  migliorare in modo continuo l’efficacia del sistema di gestione 
 per la qualità 

 

Questo deve comprendere l’individuazione dei metodi applicabili, incluse le 
tecniche statistiche e l’estensione della loro utilizzazione 
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punto 8.2  Monitoraggio e misurazioni 

 

8.2.3 Monitoraggio e misure di processo  

 

Il paragrafo è chiaramente distinto dal successivo 8.2.4 (monitoraggio e misure 
di prodotto). La Norma richiede che, ancor prima di ottenere i prodotti (risultato 
dei processi), l’Organizzazione adotti metodi per dimostrare la capacità dei 
processi del SGQ di ottenere i risultati pianificati.  

Per monitorare e misurare i processi occorre: 

individuare le variabili di processo significative; 

definire i valori, ove applicabili, e/o le condizioni di riferimento ed i criteri di 
accettazione; 

definire e realizzare il sistema di controllo. 
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punto 8.2  Monitoraggio e misurazioni 

 

Evidenze oggettive: 

L’Organizzazione, dovrà fornire evidenza, soprattutto, ma non solo, per i 
processi principali (con particolare riguardo a quelli produttivi) di: 

 

avere individuato le variabili che influenzano il processo; 

avere definito i valori di riferimento, ove applicabili, e/o le condizioni per 
lo svolgimento del processo e le tolleranze ammesse; 

tenere sotto controllo tali valori e/o condizioni; 

intervenire quando tali valori e/o condizioni subiscono degli scostamenti 
rispetto al previsto o si presentino altre condizioni ritenute indesiderabili.” 



Università  degli Studi di Cassino 

 



Università  degli Studi di Cassino 



Università  degli Studi di Cassino 

Il mondo del mercato richiede sempre di più che le attività di ispezione siano 

svolte da organizzazioni con adeguate capacità organizzative e con i necessari 

requisiti e competenze. 

 

Particolare attenzione, va posta alla sempre maggiore richiesta che queste 

organizzazioni siano percepite imparziali ed indipendenti da interessi di parte, 

soprattutto se operano come terzi e nel cogente (incaricati di pubblico 

servizio). 

 

La globalizzazione dei mercati richiede un approccio all’applicazione delle 

norme sempre meno locale e tende sempre di più alla loro armonizzazione a 

livello internazionale. 

Il corso ha l’intento di dare visibilità a questi concetti attraverso la 

comprensione dei requisiti richiesti dalla ISO 17020 
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1. Scopo 

• La norma specifica i criteri generali per la definizione della 

competenza degli organismi imparziali che effettuano attività di 

ispezione, indipendentemente dal settore in cui operano. Essa specifica 

inoltre il criterio di indipendenza. La norma non tratta i laboratori di 

prova, gli organismi di certificazione o i fornitori di dichiarazioni di 

conformità, per i quali i criteri sono contenuti in altre norme europee 

della serie 45000 e 17000. La norma si applica agli organismi di 

ispezione ed è utilizzabile dagli organismi di accreditamento e da altri 

interessati a riconoscere la competenza degli stessi organismi di 

ispezione. 

• La norma internazionale è del 2004 ed è stata recepita integralmente in 

lingua inglese dall’UNI nel 2005 in sostituzione della UNI CEI EN 

45004:1996 
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2.1 Ispection (ispezione) 

 

“Esame di un progetto, di un prodotto, di un servizio, di un processo, di un 

impianto e determinazione della loro conformità a requisiti specifici o, 

sulla base di "un giudizio professionale", a requisiti di carattere generale” 

Nota 1 – L’ispezione di processo include personale, attrezzature, 

tecnologie e metodologie 

Nota 2 – Il risultato di una ispezione può essere utilizzato per amplificare 

la certificazione 
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2. Definizioni 

2.2 Ispection body (organismo d’ispezione di seguito ODI) 

  

 Ente che effettua l’ispezione (l’ente può essere sia un organizzazione che 

parte di un’organizzazione). 

 

3.1 L’ODI, o l'organizzazione di cui fa parte, deve essere 

giuridicamente identificabile.  

 Lo statuto dell’ODI deve prevedere, espressamente, come oggetto, anche le 

attività come organismo di ispezione. 

 Tali documenti devono altresì esplicitare l’impegno formale dell’ODI a non 

effettuare ispezioni in tutti i casi in cui vi siano situazioni che possano 

risultare in contrasto con le esigenze di indipendenza ed imparzialità 

dell’attività ispettiva come pure nel seguito specificato. 
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3. Requisiti amministrativi 

• 3.2 Un ODI che fa parte di  una organizzazione coinvolta in altre 

funzioni di controllo deve essere identificabile all'interno 

dell'organizzazione. 

•  

3.3 L'organismo d’ispezione deve avere una documentazione che 

descrive le sue funzioni e l'ambito di attività tecnico per le quali 

è competente. 

L’esatto scopo dell’organismo d'ispezione deve essere 

chiaramente indicato dai termini. 
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3. Requisiti amministrativi 

 3.4 L'organismo d’ispezione deve avere adeguata copertura assicurativa di 

responsabilità civile salvo quando tale responsabilità sia da parte dello Stato in 

conformemente alle leggi nazionali o dall'organizzazione di cui fa parte. 

  

 3.5 L'organismo d’ispezione deve avere documentazione che descrive le 

condizioni in cui opera a meno che non sia 

parte di un'organizzazione alla quale fornisce in esclusiva servizi di ispezione. 

 

3.6 L'organismo d’ispezione, o l'organizzazione di cui fa parte, dovrà avere 

una revisione contabile indipendente. 
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Requisiti addizionali ACCREDIA 
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Requisiti addizionali ACCREDIA 

  

 L’ODI deve dimostrare di operare da almeno 1 anno ed aver emesso 3 

rapporti di ispezione ed 1 rapporto finale 

 

 L’Organismo deve disporre di un documento contrattuale da allegare al 

contratto (es. regolamento o documento equivalente) che descriva i 

diritti ed i doveri del Committente e quelli dell’OdI. Tale documento 

deve essere trasmesso al Committente prima dell’emissione dell’ordine 

per il servizio di ispezione. Quando il Committente (ad es. pubblico) 

richieda l’applicazione di un suo disciplinare, l’OdI non è tenuto a 

trasmettere il documento contrattuale di cui sopra accettando di fatto le 

condizioni trasmesse dal Committente; l’OdI è tenuto comunque a 

verificarne la congruenza con le proprie procedure interne, 

commentandone gli esiti e informandone il Committente. 

 

•  
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• Nel caso di polizza specifica limitata all’incarico di verifica: la polizza deve avere 

durata fino alla data di rilascio del certificato di collaudo o di regolare esecuzione. 

• In ambito cogente, in particolare: 

• - il massimale deve essere non inferiore al cinque per cento del valore dell’opera, 

con il limite di 500.000 euro, per lavori di importo inferiore alla soglia stabilita 

dall’articolo 28, comma 1, lettera c), 

• del D. Lgs. n. 163/06; 

• - il massimale deve essere non inferiore al dieci per cento dell’importo dei lavori, 

con il limite di 1.500.000 euro, nel caso di lavori di importo pari o superiore alla 

predetta soglia. 

• È fatta salva l’osservanza di quanto richiesto da eventuali leggi e/o direttive 

comunitarie. La copertura assicurativa deve comprendere le attività svolte da tutto il 

personale, sia interno, sia esterno che opera per conto e nome dell’OdI. 

• Nella valutazione dei rischi associati all’attività ispettiva, l’OdI dovrebbe tenere 

conto anche dell’eventuale copertura per le spese di tutela legale. 
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• L'Organismo deve dimostrare, tramite presentazione di apposita documentazione 

contabile (bilancio, con Note Integrative e Relazione sulla gestione o documenti 

equivalenti) di disporre delle – o di essere, comunque, 

• in grado di reperire le – risorse finanziarie richieste per lo svolgimento delle attività 

ispettive, almeno per il successivo periodo di accreditamento. 

• Per Organismi di tipo A, le eventuali fonti di finanziamento non derivanti 

dall'esercizio della attività ispettiva devono essere evidenziate e non devono 

compromettere l'indipendenza e l'imparzialità dell'Organismo. 

• Ove non direttamente deducibile dai dati di bilancio, tale informazione deve essere 

fornita tramite apposita documentazione. 

• ACCREDIA si riserva la facoltà di esaminare i Verbali di Assemblea dei Soci 

dell’OdI (ove esistenti). 

• Gli OdI devono identificare, nella documentazione contabile di cui sopra, i proventi 

delle attività differenti 

• da quelle oggetto di accreditamento, ove applicabile.. 
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4. Indipendenza, imparzialità ed integrità 

4.1 Requisito generale 

  

 Il personale dell'organismo d’ispezione deve essere libero da qualsiasi 

pressione commerciale, finanziaria e di altra natura che possa influenzare il 

loro giudizio. Al fine di assicurare che le persone o organizzazioni esterne 

all’organismo di ispezione, non possano influenzare i risultati delle 

ispezioni effettuate è necessario implementare delle procedure che possano 

garantire il requisito. 

 

Esempi: 

• Organigramma aziendale 

• Convezione NB – ispettore 

• Lettera di incarico ispettore 
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4. Indipendenza, imparzialità ed integrità 

4.2 Indipendenza 

 

• L'organismo d’ispezione deve essere indipendente nella misura in cui è 

richiesto per quanto riguarda le condizioni in cui svolge i suoi servizi. 

• In funzione di tali condizioni deve soddisfare i criteri minimi stabiliti negli 

allegati A, B o C della 17020. 
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Tipo A  

• Ente impegnato esclusivamente in attività di ispezione 

 

Tipo B  

• unità/divisioni tecnicamente indipendenti che formano una parte separata ed 

identificabile di una organizzazione coinvolta nella progettazione, 

fabbricazione, fornitura, installazione, utilizzo o manutenzione degli oggetti 

sottoposti ad ispezione e che è stata incaricata di fornire servizi ispettivi alla 

propria organizzazione di appartenenza (o da organizzazioni ad essa 

societariamente collegate) 

 

Tipo C  

• unità tecnicamente indipendenti coinvolte nella progettazione, fabbricazione, 

fornitura, installazione, utilizzo o manutenzione degli oggetti sottoposti ad 

ispezione o di oggetti similari concorrenziali, interne ad organizzazioni che 

forniscono servizi di ispezione a terzi, ivi incluse altre organizzazioni 

comunque collegate 
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• 5. Riservatezza 

 

• L’ODI deve garantire la riservatezza delle informazioni e la tutela dei 

diritti di proprietà del Committente, sia da parte del personale  

dipendente, sia da parte degli eventuali sub-fornitori e/o del personale 

ispettivo esterno. 
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Requisito aggiuntivo ACCREDIA per il RT 
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Riesame 

• Verificazione dell’adeguatezza ed efficacia delle attività di 
selezione e prova e dei loro risultati, per ciò che riguarda la 
soddisfazione di requisiti specifici, oggetto di una valutazione 
di conformità 

 

Attestazione 

• Affermazione basata su una decisione, successiva ad un 
riesame, dimostrante il raggiungimento di un requisito 

• Parte 1^ => Dichiarazione 

• Parte 3^ => Certificato 
 

UNI CEI EN ISO/IEC 17000:2004 

Revisione ed attestazione 
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UNI CEI EN ISO/IEC 9000:2005 
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Requisito 

• Esigenza o aspettativa che può essere espressa, generalmente 
implicita (prassi nell’organizzazione) o cogente 

 

Alta direzione 

• Persona o gruppo di persone che, dal livello più elevato di 
un’organizzazione, la guidano e la tengono sotto controllo 

 

Miglioramento continuo 

• Attività ricorrente mirata ad accrescere la capacità di 
soddisfare i requisiti 
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Conformità 
Soddisfacimento di un requisito 

Non conformità 
Mancato soddisfacimento di un requisito 

Azione preventiva 
Azione tesa ad eliminare la causa di una non conformità 
potenziale o altra situazione potenziale indesiderabile 

Azione correttiva 
Azione tesa ad eliminare la causa di una non conformità  
rilevata o di un’altra situazione indesiderabile rilevata. 

Correzione 
azione tesa ad eliminare una non conformità rilevata 
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• Informazioni 

 Dati significativi 
 

• Documento 
Informazioni con il loro mezzo di supporto (registrazioni, 
specifiche, procedure, disegni, ecc.) 
 

• Specifica 
Documento che stabilisce i requisiti 
 

• Manuale qualità 
Documento che descrive il sistema di gestione per la qualità di 
una organizzazione 
 

• Registrazione 
Documento che riporta i risultati ottenuti o fornisce evidenza 
delle attività svolte 
 

UNI EN ISO 9000:2005 
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• Processo di misurazione 
Insieme di operazioni per determinare il valore di una 
grandezza 

• Apparecchiatura per misurazione 

 Strumento di misura, software, campione di misura, materiale 
di riferimento o apparecchiatura ausiliaria, ovvero 
un’opportuna combinazione di questi, necessaria per realizzare 
un processo di misurazione 

• Conferma metrologica 
Insieme di operazioni per garantire che un’apparecchiatura di 
misura sia conforme ai requisiti relativi all’utilizzo previsto 

• Caratteristica metrologica 
Caratteristica distintiva che può influenzare i risultati della 
misurazione (oggetto di taratura) 

UNI EN ISO 9000:2005 

Termini relativi ai processi di misurazione 


